fe Ddinera domidillo, 
nella Provinola © nel 
Regna.annus: Lire 26 
semeatra ., .. > Î2' 
trimestre 
DOO. 0°,» È: 
Pogli Statt dall'Unione 
sfata si aggiungono 
lo Spot di posta, 
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Consiglio amichevole 


Ormai, senza farci illusioni, l' italia 
sarà per qualche tempo impegnata în 
uns guerra d' Africa. Quindi ogni giorno 
l'ansia. dello: atteulere notizie; ogni 
giorao lo alternarsi di timori e speranze, 

Ta questo stato delle cose è necessità 
suprema che il Paese conservi calma e 
abbia fiducia nell'opera del Governo. 
Lo dicemmo anche ieri: tutte le mi. 
nime preoccupazioni devono cedere di 
fronte ad una preoccupazione massima. 

Ma, nemmono. per essa, è il caso di 
abbandonarsi ad agitazioni esigerate. 
E' vero; trattasi dell'onore della b3n- 
diera italiana e della vita de' pestri 
soldati, perchè per le fazioni successive 
gross: nerbo di truppe bianche andrà 
in Abissinia. Iari, poi, corse voce che 
ad importante comando sarebbe stato 
scelto il friulano, anzi udinesa, Gene- 
rale Bafdissera cha fu già a Massaua e 
diede prove di prudenza severa e di e- 
nergia. Dunque, fra breve, le not ze 
d'Africa interesseranno vivamente cento 
e mille famiglie in tutta Italia, che a- 
vranno colà figli, fratelli e congiunti fra 
i combattenti. 

Or ‘appunto par ciò raccomandiamo 
la calma, e di non lasciarsi vincere da 
subiti scoraggiamenti, E sopratutto con- 
viene, nel periodo dell’azione militare. 
andar cauti nel: prestar ‘fede cieca a 
notizie telegrafate od epistolari. 

Lasciamo lì il vezzo cattivo, în Giore 
nali parecchi, di dare anche alle notizie 
; colorito partigianesco, po.chè c'è a spe 

rare che, almeno questa volta, non v.r- 
ran farsi bello de’ Lettori. Ma ez andi», 
su notizie credibli e di buona funte 
c'è da esercitare un pochino la critica, 
prima da ritenerlo vere, esatte, c..m- 
plete. E specialmente badando alla di- 
stanza, e alla svariata origine di quelle 
notizie, ci vuole cautela n<Ilo scernere, 
nel depurare, nel raffronto di esse. 

In tempo di guerra nessuna mera- 
viglia di notizie  contradditorie od csa 
gerato da .fiducia soverchia o dal'a 
paura, Ma v'ha di peggio; poichè s+ 
per taluni gazzettieri mestieranti il 
Giornale non è altro che una merce, 
sapran profittare deli’ ansietà pubb'ica 

n ispacciare fandonie, nulla loro im - 
tando qualora per esso a tanti cuori 
slantec'passero angoscie ineflabili. 
«Noi. avremo cura di sottuporre, per 
quanto ci sia possibile, al vaglio della 
critica tutte le notizie provenienti dsl- 
l'Africa, Ma intanto ai nostri Lettori 
diamo il consiglio amichevole di rima 
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JI conte Alberto: Lussoni 
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Quali apprensioni poteva egli avere 
infatti? Non solamente egli non doveva 
nulla temere, nella circostanza, ma anzi 
dopo aver alquanto riflettuto, gli parve 
non fosse neppur male informare Adele 
della somma contenutà nel portafoglio, 
lasciandolo in di lei custodia. 

Non era dessa dopotutto la sua amente 
adorata? Non aveva egli reso omaggio 
ai suoi sentimenti elevati, al suo dis n- 


teresse, alla sua delicatezza ? 

Le nature, del resto, dominate dalla 
passione, sono inaccessibeli ai suggeri- 
ménti della prudenza... ti 

Adele chiuse adunque a duppio giro 
di éhiave nel suo cofanetto, il portafo - 
glio di Alberto, e pochi istanti dopo un 
. Buon calessa portava a Villa Borghese:i 

due ‘amonti. >) 

Un giovane e gslante cavaliere ga- 
* loppava col suo cavalli. allato, e mentre 

Atberto era distratto per do In te 
‘ “Wieta del superbo equipaggio della prin= 

cipessa Stramboli, quest ole ii Testro 

di stendere il braccio verao: Adele 








N Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — 


| dopo esperienza cotanto dolorose, i I- 



















































































vends all'Enporio friornoli e presso $ Tubaccai in Piazza P. E a Mefeatovecehito — 
sente agli pure colon. Pais nella ns. LA PAROLA DIN PRIULANO 


cerrità di quadri larghi e crede che 
anche a Questo rispondano le SUO | (Comm. GIUSEPPE SOLIMBERGO ) 
al di là dell’ Atlantico 















mn 
ner calmi, non isfiduciati da momenta. 
neo dissstro, bensi nella sicurezza che, 























cha possana mogha 0 pù wtileai 
con scersì, 4 

Che dal nostsa Gor-ran, come dil 
Governi degli altri grandi Stasi, si 
ric.nesciuto o sì ma fateso di attribyire 
fa giusta imporlanza che queto’ paese 
«fluttisamento merita cd ha, di è prova 
ii fatto, che donata delorenza verso’ 11 
Dinimo nin meno chis verso la nunié: 
risa Colonia, di aver esso voluta 
vare a più alto grado eflett'vo la ‘Ra 
presastanzi politics doll’ Ian. nel È € 
notà, 

Augmiamaci che so-hs da. guest'a 
tra tiva dell'AUantico, si sappia megli 
della vita e dello opere dell'' Ila 
derna — specialmente dalla, stampa, di 
cui è conosciuta la grande fofizenza nel 
monde, ma fi quale troppe” volle” bota 
il nale e tacco bene, e puo giotto: fa 
circolare la vieta odiosa dceria 
nestra misnia, e magari, per 5a) 
da questa, della rinuncia di Rami. 
quella Runa che, per brzi di ida vos 
loutà comune co d'ima- coscienza” cul 
I ttiva, sarà dell'Italia fino a che fasti 
vivo un solo italiano per d:fanderlé} e 
un altro giorno inventa e raffigare fan 
glastiche sconute scandeloso del. nostro 
Partamento, ii quale — vet» possrdire 
îo che vi ho vissuto dentro quindici 
auni — per crretlezza e serietà, fon 
ba nientò da invidiare a qualsiasi Ca- 
mera d. Fbero e bin cerdinato paese. 
D cere che finno ridere cin sa, ma che 
venzono assorbito è eredu'e, con nostro 
danno, da: molti cha non siano, Eh, lo 
si bene! Questa povera Îtalia, invio 
data e per cid c mbattuta, sempre. ine 
sudata, ba davvero, per certani, una 
grave colpa: quella d'essersi costituta 
a untà e a d’gotà di Nazione e di 
R>guo; co'pa che non può essere per- 
donata, e 'o si comprende, da tutti î 
pretendenti e loro adepti, che sopra di 
essa hanno svuto per troppo luogo) 
tempo, ma che hanno perduto irremis- 
s:ibimente dum'uio e ingerenza. 

Di lantano — vi parrà strano: ma è 
così — si vede meglio e sì sente di più. 
Si vede meglio, più serenamente, e dal 
confronto delle cose che si vedono, st 
apprende — e questo veramente cin» 
cusra! — che nen siamo per nulia in- 
feriori a nessun altro; si sente di più, 
e questa sensibilità maggiore —— che 
amor di Patria acuito dalia lontananza 
— s: esprimo efficacemente nel bene 
che si può fare aì propri coanszionali, 
compagni di sorte, ugualmente lontani © 
dal.a Patria, Questo sentimento è la ra. 
gione stessa della vuiono stretta;.fra= 
terna, che deve vinc.lare ciascuno di 
voî e voi tutt. H comune’ dolorè:del 
volvatario esilio viene a cemeuntare que. 
sta concordia degl: animi e delie volontà. 
N ente, qui, ci d vide o può dividerci; 
nè parti, nè opinioni p:litiche o reti» 
giose, nè tendenze, Coma in Italia, così 
deve essero neila colonia Come in Italia, 
dove la pù assoluta libertà di coscienza, 
di cutte, di pensero, è riconosciuta a ’ 
osservata; dove non vi ha nessuna di» 
stinz one, nè giurid:ca, nò di costumo, 
nei rapporti sociab, tra cattolici, prote- 
stanti, fb ri pensatori, ebrei gd indif. 
ferenti; dove s: considerano e sono tutti 
egualmente cittadini italiani, a ento. al- 
tro che cittadini itabani, dinanzi alle 
isutoz oni, dinanzi al'e leggi, nella or- 
dinavia convivenza, Statolarco, veramente 
ed es-mplarmento — ed è nostro vanto! 
— civte e liberale. ì 
CITI ALTEA ARI 


sentimento che le impedì di indicare ta 
causa che l'alll ggeva, espressa or-ora 
con tanta amarezza. 

Vi era in ciò una prova di pù dico. 
levatezza morale in lei, di una squisita 
delicatezza, doti d'altro ue ‘giàstate 
rilevate le tanto volte in quell Yi 
eccezionale, 

La vettura si era intanto arrestata dis 
nanzi alla porta di casa, di “Adel : 

Alberto ne era discesa. p 
mano alla sna b Ila, che ponéndo!pio.te 
a terra, a sua volta, gli disse: 
— A domani dulique, il 
berto. Che uomy' veramenti 
sareste voi, se mi veniste” 
giorno dumani, pruma di fare 
tra visita. Potrostè valervi:dell''occasion 
per .r-prendere .il ‘vostro portafoglio, 





















proposte. Dickrara che fa ferma di un 
anno avrà carattere assolatamente ecce- 
zionale. Si riserva agli articoli di par- 
lare delle fabbriche d'afmi. Afferma si 
su» proposito di g ungere senza mezzi 
termini ali’ aliniiz:one del collegi militari, 
Accetta l ordine del giorno di Sangui- 
netti, Valle Aogelo ed altri. 

Piccardi e Imbriani ritirano i loro 
ordini del g orno, ma voteranno contro, 

Posto & partito l'ordine del giorno 
accettato del governo che implica il 
passaggio alla discussione degli art coli, 
ilopo prova e controprova, v:ene appro - 
vato dalla Camera. 

Mocenni rispondendo alla interroga» 
zione di Luzzatto Attilio dichiara che 
al governo non consta che siano giunti 
telegrammi da fonte inglese o da altra 
fute recanti gravi noUzis dall’ Africa. 
Dichiara che 14 telegramma pubbi-cato 
dalla Agenzia Stefani è quello stesso 
che il goverun ha ricevuto del generate 
Baratieri. Ds esso appare che fa s'iua- 
zione non è peggiorata, stizi è migho- 
rata in quanto censta s! governo che 
le forze del generale Barazieri si sino 
ricongiunte con quelle del generale Art- 
mondi. ft gotérno hi ordinato al ge- 
merale Bara:iri di ‘trasmettere quoti- 
dianamente le notizie delia situazione, 
che il governo si darà premura di co 
municare alla Camera, 

Luszaito Attilio dicliarasi soddisfatto 
delle sss:curazioni dèl*ministro, 

Imbriani osserta che dalla posizione 
e dsl tempo nei quale si è effettuato il 
congungimento der generali ia Adiyrat, 
deduce la velocità del genersie Arumoniti 
nel ripiegarsi (Vivissimi rumori, inter- 
suzioni e proteste.) 

Mazza, prega che s'a sel'ecitato 1) 
svolg men'o dell- interrogazioni relative 
alla questions dei gradi. 

Mocenni prega di attendere che s'ano 
giunti alcuni ducumenti che ancora at- 
tende, 

Mazza consente e la seduta è sciolta. 


talia sarà condotta dai suni reggitori a 
quel sistema colon’al», di cui altre 
grandi Potenze diedere i' esempio. 










fari li fattorino dalla Posta ci recava na 
Gioranie ilalisno cho sj pubblica a Now Yerk, 
in cuì trorammo stampato afenusnte Discorae 
pronunciato a Montraal (Caondas dul Frinîano 
Comm. Ginsappe Solimborgo Console goserate 
d'Italia. E fo pronunciara nel 20 povombre, 
gonatliaco del'a Rosina Margherira, in usa 
spion f1n festa, che, fn onore del Consule, diade 
quella Colonia italiano. 

1 Giornale da cui rigubblichiamo il Misrorso 
del nostro ilinalre amico, è ll Progresso Hola. 
americano N. 282 del 23 novembre Faso dira 
che il Discorso dol Comm. Sulimbergo è degno 
d'essere latto, conosciato. e medifato, al «hi 
qua 0 al di fa dell’ Al'ant co. 






























Parlamento Nazionale 


Camera del Deputati, 
Seduta dell' 11. — Presidenza VILLA 


Tosto dopo sperta la seduta Caval. 
lotti osserva chie da: primi fatti accaduti 
in Africa sonno scorsi tre giorni ed il 
Parlamento non sa nulla del secondo 
fetto d'armi, cha deve essero stato 
pù grand: dei prim». Chiede insomma 
chie sisno conosciute fe ultime not zie 
pervenute dell Africa. 

Sonnino osserra che non si possono 
comunicare notizie che non si hanno, 
Tutte quelle pervenute fureno pubbli 
cale, 

Cavallotti ins:ste nel non poter cre 
dere che siano ignorati dal governo i 
particolari dello scontro avvenuto, dopo 
fa strege di Amba A'ag:; e Sonnino re. 
plica vivacemente assicurando che 1.0n 
per sentimento di cortesta ma di duvero 
come ha comunicato in passato, così 
noo mancherà in assenire di pubblicare 
tutte le notizie che gli perverranno. 

Sonnino rispondendo ad una interro- 
gazione di Garlanda e Borsaretli li. as- 
s cura che darà |» disposizioni necessarie 
perchè seno prontamente lquidate Ì- 
pensiuni ai reduci e veterani aventi di- 
ritto secondo la legge. 

Dopo aver rispesto da parte di B; 
sell e di Mocanm ad altre interroga 
zioni di deputati, presentate alcune rela- 
zioni, ed approvat» senza discussione il 
progetto sulla marina mercantile, si zi. 
prende la discussione del disegno di 
legge per i ordinamento dell’ esercito. 

Presentano e svolgono i loro ordini 
dg giorno Saporito, Valle e F.z, dop; 
di che prende la garola il relatore 
Di Lenna, e, cichiarando che nelle sue 
proposte fa commissione s' è inspirata 
esclus vamente a criteri tecnici, sv. ndv 
soltanto di mira il m gli. re orlinament» 
del nostro esercito, riconosce cha i.col 
legi militari, quali sono presentemente, 
non rispordon:» all scopo, ma non può 
negarsi che sono il vivai» dei nostri 
ufficiali. Riconosce giusta la proposta 
di esncentrere le fabbriche d'armi in una. 

G:rca io sdoppiamento dei distretti, 
d.ce che si tratta in sostanza di uno 
sdoppiamento di funzioni reso neces. 
sario dall'essersi accumulata su: di 
stretu una mole sempre maggiore di 
livoro e di funzioni. Conclud® osser - 
vando ch» queste modificazioni radicali, 
per poter «ssere tradotte in atto, ri- 
chiedon» un lung» perisdo di pace. 
Vegga aduuque i! goverao se sia questo 
il momento di s (fette m dificazioni. 

Carenzi, presidente della Commis. 
sione, aggiunge brevi considerazioni, 

Mocenni dichiara che tutto il gab'e 
netto è solnlale con loi, trattandosi di 
provvedimenti d | berat: in consigli: d 
m nistri. Respinge fa ceasura d'avere 
spinto troppo oltre la economie. Con- 
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Haliani, compatrioti, 


Quand», sono due inisi appena, mi 
fu dato sì primo cars e cord.ale saluto 
datla Società tta isna di Matuo Soccorso 
— che è tl cune vivo e palpitante 
della Ciionia — io mi auguravo, fa- 
cendo un caldo sppello alla parificazione 
degli aumi, alla concordia e sil'ua one 
di quanti seno cittadini italiani nel Ca- 
nadà, che mi potesse presto essere «da 
xot-data ia dunostrazione e la prova 
di ques:o lieto avvenimento; non spet- 
tacol» passeggero o vano, ina fatto se- 
rio, dure vole, fecento Voi, questo mio 
appello lo avete inteso, e, più presto 
che non speravo, toueste l'iovito Ve n> 
risgraz o. 

E, per questa dim strazione e prova 
di fraterattà e di solidarietà naz <nafe, 
pr. fittaste di questo giorno bene augu 
roso, ir cu: fa Patria festeggia lano 
versari» della nascita della sua Regina 
— la Dunna in cui pare quasi incar- 
narsi il sentimento geutile della Patria: 
ta Donna, cinta di ogni grazia, cui, con 
la tradizionale ge .ti'ezza del sangue 
tat'no, fanno bel serto alia fronte re- 
gale te più rare virtù e le pù elette 
dui, che possono ornare una fimiglia ; 
iusigne esempio alle spose e alle madri! 

E voi foste bene avvisati nel pren 
dere come ad auspic o della vostra festa 
veramento umina e civlo -- di questo 
mora!o amp'esso di Lu Li i cittadini della 
Colonia — il nima augusto di Marghe. 
rita di Savoia e il giorno della sua do 
mestica festa. Il duplice avvenimento. 
che onorate e che vi onora, risponde a 
un duplice seatimento geutile; e que- 
sta è caparra che il vostro patto du- 
rerà. 

1., per m'a parte, nel mentre sono 
fiero di unirmi a voi in questo senti- 
mento comune, e vi ringrazo delle cor 
diali accoglienza che mi fate, vi rendo 
grazie altresì d’avermi chiamato a pren» 
dere atto ufficalmente di questo fatto 
intimo della Colonia: d’avermi dato 
modo di avv cinare e conoscere in gran 
oumer i nostri cinigrati in questo vasto 
e industrioso paese che spioge tl capo 
canut» fin nelle region artiche; d'a 
vermi dota modo, tufine, di mv Igervi 
una schietta parola. 

Vi ho detto cha i dua pacs, 1° Italia 
e il Canada, ancora si conoscono paco; 
e che è dovere nostro, di tutti, e ufficio 
mio particolare, cui datò la parte mi- 
ghore di me, quello di contribuire a 


zene; non vi sarà dato però di sapere 
coma voi abbiate fatto nascere in me 
un tale pensiero. Ognuno»: ha 1 su.i 
punti delicati su cui non può transigere, 
mentre vi sono pei delle circostanze che 
obb'igano assolutamente al silenzio, 

— E se tuttavia, i» insistessi ? 

— Oh, vs ne supplico, A berto, bando 
alte fanciullagini ! D'altronde, vedete, 
io seflio di una atroce « micrania, e per 
oggi, voi vi dimostrereste meco amab:- 
lissimo, nou accompagnandomi al di fà 
della soglia della mia porta. Vui sapete 
quanto to vi sia riconoscente di quei 
sacrifici, che io pure cond vitto 3 metà, 
e quanto mì sia dulce dì farli dimeati» 
care, quando il motiso che ce li impone 
ba cessato di sussist re. 

Per quanto il contrariasse un tal de 
sideriv della sua balla, tuttavia egli era 
stato così francamente espresse, da bon. E 
potervi da parte di un gentiluomo, che berto 
acconsentire, — i grande @ generosa, Egli poi cre 

Quanto .al rimprovero indiretto che.:| resto, e profondamente crede 
gli era stato rivolto, il. conte. Lussani { bità ed all'amore di Adéi 
aveva del resto bsn compreso il signi. { Volendo dutque trar 
ficato, dix casione, così opportuna 
Avendo potuto scorgere sul volto di | tasì, di guarire la ferì 
Adele-una specie di.sgradevole stupore, net’ 
quando ‘egli parve alquant es tante nel 
gciaTe pressa di: lei .il portafaglio, iu 

lerpretò come un atto di sfiluca di 
‘oui ermst cilosa: l'amante.sua. |. 

Egli apprezzò del resto. altamente il. 





























































































































































Tanto per variare. 

La stampa inglese. — La London Ga- 
elle ha festeggiato gioroi sono il 230 0 
aoniversario della sua nas-ta. Essa fu 
fondata il 7 n vembre 1605 e resta il 
più antico del giornali ingl si. 

1a stampa inglese conta molti organi 
più che centenari, com° |’ Edinburgh 
Gazette, ls Dublin Gazette, ©» Bristol 
Times, ' Aberdeen Jvurnal, i Morning 
Post. il Glasgow Herald, il Worcesler - 
Journal e finalmente i due uit:mi nati 
nel diciditesimo secolo, Ml Times e ol 
Morning - Advertiser, il primo dei quali 
ha 107 anni e il secomio oramai 102. 

La moltiplicazione dei .period:ci in 
Inghilterra sì è cperata con una rapi- 
dità s'raardinaria. 

N-1 1750 Londra aveva 22 giornali e 
tutto 1 resto della Gran Brettagna 23. 
Ozgi il paese conta 2740 giornali di cui 
449 pubblicati a Londra e 1620 riviste. 











































































































































Notizie dall’Avana dicono che nu- 
m-rose bande d’insorti attaccarono Ru 
dr go nella prov.ncia di Matanzas in 
cendiando utd:ci case e saccheggiandole. 
S-pravvenute fe truppe spagourle, le 
bande faggiron» dopo aver subito 
enormi perdite. 

Ei ———T_—È@wi 


distinto, quello che par il più dorato 
alla superficie, e voi troverete setto a 
quella vernice di cu si avviluppa, tutti 
gii istinti ego:stic del suo sesso. Ab 
b'ate puro per lu un'amore vero, serio, 
profondo; sacr.ficategli tutto: la vostra 
gioventù, la vostra bellezza, il vostro 
avrenise; non ubbiate altra cura ‘che 
d: preveniro i suoi minimi capricci; 
dategli pure le prove lo più irrefragabil: 
del v.stro più assoluto disinteresse, di 
una devoz ono senza limiti, — ma alla 
prima occasione che gli sì presetiterà, 
dopo avervi sciorinato a fior di labbro 
futto quanto gli avrà potuto suggerire 
la sua fantasia, e voi lo vedrete mo- 
Strars: verso voi sospettoso, diffidente; 
in una parola, rgli vi proverà tale una 
mancanza di fiîuca che offenderà l: 
fibre le p.ù sonsib li dell'anima vostra. 

— E° un° allusione, codesta ? 

— .Oh, no, parlo in generale degli 
uomini. Soppougo bene che voi non 
siate più degli altri affetto da un tale 
egoismo; credò però ‘che non lo sìate 
meno. ° Ì A 
— Ma l'accusa è diretta, in questo. 

Ma come è quando ho potuto ic 
proveri che mi rivolgate ? 
Sarvia Adele. ditelo, lo veglia, lo esigo: 






























gettarle un bigliett no che ella colse a 
vulo. Appena uvrenuto ciò, | incogaito 
cavabere sprend ‘il cavallo #° disparve, 

11 b gfiettino che Adzle ricevett>, ella 
In lasc:d cadere abbisso della vettura, 
nor senza prima aservi gettato un ra 
p:do sguardo, Era stato scr:tto c.1 lapis, 
con mano febbrile, e conteneva queste 
parole: «Trova un pretesto per restar 
sola, sppena giuata a case iua, I) verrò 
da te, uscendo dal Ciub. Debb parlarti. 
La cosa è urgente, » Î 

Vers» le undici, dopo aver pranzato 
all’ alberga della Minerva, stavano di. 
sponendosi a far ritorno alla abitazione 
di Adele. 

Alberto era diun eccellente umore, 
a cui aveva senza dubbiò contribuito 
anche la cena succulenta, e lanciava sl 
vento i buffi di fumo del suo cigarro, Mai 
come in quella sera, gl era parso pù 
dolce il vivere. 

Adele al contrario, copertasi con le 
mani la fronte, pareva n:jata e triste. 

— A che pensate voi ma cara ? disse 
con la massima tenerezza il conte AI. 
berto. AREA 

— Oh, a culla... ho un pu' di emi- 
crania, Eppoi, lo volete sapere ? Stava 
meditando sulla ingratitadine e sulla 
cecità degli uomini. Non s3 a propesito 
di che mi è vennta..una tale idea, ma, 
io andava dicendo«a*me stessa: ‘guar: 
"date sotto l'apidermidel' uomo il .più 






























































































































Nulla, dunque, ci devo 0 ci può di 
* widere; tolto tende, invece, ad usicci; 
e chi metto male è ua sristo. 


Uniti, corcordì, rontereie di più e vi | 


faroto valere di pù; sarà ua vaniaggio 
materiale, oltrechè un bene morsis. 


Varr a dervi una impronta nazionale . 
cha vi renderà rispettati, stinrabili, «i | 


cospeuto delle altre razze, delle alire 
nazionalità, cho si dinno, in questo 
paese, il più eloquente esempio di sa- 


persi affermare nel nome e per ii nome è 


della Patria d' origine. 

La unione vuol dire furza e aiuto re- 
ciproco. E avendo accennato dappriaci. 
pio alla Soc età di Mutuo Soccorso, come 
ul cuore vivo e pulsante della Colonia, 
vi dirò che in essa — quale Sucietà che 
guarda alla beneficenza -— si sente più 
inteasa la fraternità e la solidarietà 
nazionale; perchè ad essa fanno capo 
tutti i dolori e tutte le miserie, che 
d.flicilmente senza di essa potrebbero 
irovare conforto e riparo, e cui essa, 
nel limite delle proprie forze e col ge- 
neroso concorso di quelli che più pos- 
sono, provvede se non a sagere al 
meno a rendere il carico più sopporta- 
bile. Per ciò v'invito caldamente e vi 
esorto a crescere il numero e l'energia 
di queste forze, fondendo le novelle con 
le natiche; raccogliendol: magari nei 
fascio di una grande Società, che po- 
trebbe inaugurarsi nel come dell’ ita- 
liano Giovanni Caboto, il quale, prima 
di ogni altro, indovinava e visitava que. 
ste terre. Vi ho messa dinaazi l'idea; 
sta in voi, tutti quanti, di farla frutti- 
ficare, 

E° questo uno dei mudi e forse il più 
efficace, per i lontani della Patria, di 
affermare praticamente, insieme con Îa 
nobiltà d'ua sentimento umano e fra ® 
terno, veramente cristiano, il proprio 
patriottismo : che non deve essere nome 
vano, ma spirito operoso e fattivo. Vi 
ispiri a ciò, como a ogni nobile inizia - 
tiva e a ogni degno ardimento, quel 
vivo senso che vi penetra e accende 
l’anima, sempre che voi vedete balenare 
i colori della nostra bandiera — imma» 
gine della Patria, che domina sulle ge- 
nerazioni succedentisi, legandole tutte 
in una grandiosa storia comune; che, 
nella vivente unità, della Patria, e del 
simbolo, vievoca agli occhi della mente 
tanti secoli di glorie e di dolori, falangi 
di soldati, figure luminose di peosatori 
e di martiri che la divinarono e la fe- 
cero, Spetta alle nuove generazicni di 
farla grande, forte, degna della. sua 
storia; e a noi tutti di tenerne alto 0 
decoro, dovunque, Siate italiani e man - 
tevetevi tenacemente italiani, Da questo 
onore, da questo orgoglio, di vua storia 
e di tanti dolori comuoi, scaturisce, 
per voi — emigrati lontani — un dop. 
pio ordine di doveri, verso Ja madre 
patria, tenendone alto e- puro l'oaure, 
coll'onesto commercio, coll'onesto la - 
voro, con l'cbbedienza e l'osservanza 
delle sacre leggi della Patria; verso il 
paese dove vivere, perchè l’espitalità, 
se concede prezio i diritti, ‘mp ne al- 
tresì dei doveri: il rispetto alle leggi, 
agli ordinameati, agli usi e costumi 
delle genti che vi ospitano. E a questo 
pruposito, lasciate che rivolga una calda 
parola di lode e di riograziamento a 
quei generosi uomini, che, pur non es 
sendo italiani, manifestarono mai sem» 
pre una efficace simpatia verso lLaha 
nostra, soccurrend», col consiglio e con 
l’opera e con ogni altro aiuto, la Co 
lonia; contribuendo, cou larghezza di 
animo e di esperienza, a giovare gli in- 
teressi dei due paesi. 

Noi, qui, ci trovivmo in terra amîca 
a'tra amici: nel Dumipio di una graude 
Potenza, la onnipresente  loglitterra, 
suetta all’ ftalta — per usare |’ espres- 
sione adoperata in uua recente cccasione 
dal Comandante della nave inglese da 
guerra « The Tnames » — da tn legame 
intimo fino alle 0ssa. Al fraterno bau 
chetto dato, nelle memori lagune della 
mia Venezia, dall'ammiraglio di qu-Ha 
nava, il 23 dello scorso mese, alle su. 
forità pobt cha e civili italiane, un no- 
stro Ministro avvertiva, incuorand. i 
giovani alie utili e degne intrapresa 
Jontane: e Dove vanno 1 n stri figli e le 
nostro merci, nn tarderà ad andarvi, 
rispettata, sulle navi paciliche ta nostra 
bandiera, » Qua pure, in questo grande 
e uubile paese det Canada, cui attende 
un sicuro avven're, sono Vi nuti e vivono 
e lavorano, in gran numero, figli d'I 
talia; a che le nostre Mero, cou Van. 
taggio reciproco dei due paesi, possano 
trovare, quì, in un tempo vicino, un pù 
proficuo scambio, è bene a questo scopo 
diretta l’opera nostra e, per quanto mi 
sarà consentito meglio efficace, 1 vpera 
mie, Date queste due premesse, la terza, 
la bandiera portata dalle nostre navi 
mercantili, verrà immancab Imente. 

fd è con questo augurio, avvalorato 
dalla ispirata parola di un mimistro, che 
mando un saluto cordiale a questa bella 
città di Montreal, metropoli del Cavadli, 
che ci accoglie, ospite e siga-r.le. E 
mentra vi esprimo i miei p.ù caldi voti 
per la crescente prosperità della Colonte, 
v'invito quanti siete cittadini italiani a 
unire 1a un voto comune, rispettosa e 
alfettuoso, bene augurando alle sorti 
delle due Potenze amiche, i nomi delle 
due negine: 

Della graziosa Regina Vittoria, della 
quale i lunghi ‘anni di Regno celebre» 


ranno mai sempre, storicamente, la veg. 


gente Saggezza, 

















Dalle gentile nostra Regina, Marghe- 
sita di Sesca, della quale si celsbra 
| oggi il di natalizio, i giorno in cui si 
schinse af bel sole d' [talia questo fiore 
[ di ogni grazia è di egoi virili tra le 
donne, quasi per ingentilire, risorto 
rude dalle cue soperbe ris.lozione, i 
sesiro giorine Reguo. 


La guerra in Africa. 


1} Comusicalo ufficiale 
su) comballimento di Amba-Alagi 


Roma, 12. Ii generale Baratieri tele» 
grafa da Adigrat: 

Rcostituisc» secondo i tenenti Bo- 
deero e Pagelle, il combattimento del - 
l'Ambsa Alagi in attesa della relazione 
del generale Arimondi. : 

La posizione di Amba Alegi, fortissima, 
batte fa strada Ascanghi-Angalo, che è 
costretta, lambirne il fianco orientale 
a Boota irradiandesi però in due 
vie secondarie. Una per Falagà dopo 
aver girato ad est dell’ Amba si riunisce 
alla wa priacipale del piano di Derah, 
l'altra difficilissima s'inerpica per il 
fianco occidentale dell’'Amba e superato 
I colle piega per Togrek e Mugià, 

li mattino del 7 corr. verso le ore 
612 piccoli posti segnalarono un mo - 
vimeuto di casziieri nel piano di Atzala 
e poche salve di una centuria della come 
pagnis Canovetti bastavano 8 fugarli 
subito. Dopo notossi un movimento al 
Colle di Darah e la colonna di Ras Olie 
composta di circa 7000 uomini avviarsi 














per la via Fagalaà. ll maggiore Toselli 
aveva fin dal gierno precedente disposto 
che le bande di Ras Sebath e di Dgiab 
A'è con 350 fucili tenessero il colle per 
cui passa la strada Fagalà all'estrema 
sigistra ; ch: le compagnia Issel o Ca 
navelti tenessero la sioistra con centu- 
ria avvanzata verso la ch'esa di Atzalat, 
che la batteria Aogherà scortsta della 
compagnia Persico tenesse il contro, che 
fe bande dell’ Ozula (3500 fucili) tenes- 
sero le colline sovrastanti la strada per 
Togorà, che Scck Bala con 340 fucili 
stesse sulla destra a difesa di Tugorà 
Mogià, che le compagnie Ricci, Bruzzi 
e la centuria Pagella stessero in riserva. 

La colonna di Rss Oliè con uo at 
tacco accanito avvolgente impegnò l’ ala 
stnistra. Ris Sebath preso il fianco di 
fronte dovette ripiegare Issciando le due 
compagnie lsel = Canovetti scoperte e 
costringendo!e a csmbisre la fronte, pur 
sempre trattenendo il nemico incalzante 

Iutast: dal culle di Bota sbuccava 
imponente la colonna di Rss Mekoonen, 
circa quindicimila fucili d retti per la 
via principale verso il centro della po- 
s zione. 

La nostra ala sinistra sebbene stre - 
mata con brillanti contrattacchi teneva 
in rispetto f rze venti volte superiori. 
Erano morti i tenenti Molioari e Bal. 
lari e feriti il tenente Mazzei, A Tuselli 
premeva quella pos'zione cha proteggeva 
la strada diretta di Antalo donde spe- 
rava giuogere la colonna Arimondi 
e slanciò a s nistra la compagnia Rice». 
Erano le ore 9 circa. Ricci avanzò ar- 
ditamente e impegncssi a fondo. 

Il nemico dovette ripiegare incalzato 
sul fronte. Frattanto la batteria apriva 
squarci nella pessute colonna sciosna, 
ma questa riordinata continuava ad a- 
vanzare lentamente. Giungeva allora 
(ore 9,45) l'avv.so da Velpicelli che un 
altra colonna comandata da Ras Alula 
e R:s Mangascià, tentava di girare la 
nostra destra tendendo al colle di Tu 
grà. 

An be da quella parte cominciava 
viva la fucilata. 

Tos- li non vedendo giunger gli spe 
ratt aiuti decise stringere la difesa e 
tenersi adossato allAmbr, Mandò crdine 
(ore 11) a Ricc!, Can vetti e Issel di e- 
seguire en u:t:mo contrattacco; © riti 
rali sutto l'Awbi sarebbero stati pro 
tetti della szione Maufredini. Tutanto 
la colonna prncipale scioana avanzava 
sulla batter a nè valevano a trattene: la 
i tiri aggiistati e ls salve della centuria 
Prrsico. 

Toselli allora orci:ò che le sa'merie 
fossero incollonate sula via di Togorà 
ed il movimento cominciò lentamente A 
proteggerio al nord del Amba nl colte 
Togorà e a s stenere le band». Manfre- 
dint ebb: ordine di spostarsi colta se 
rane da quella parte. Lo truppe erano 
senipre alla mano dei propri cuman 
danti. Gi spostamenti s' csegu rono or 
d natamente. L'«ttava compagnia r- 
masta in riserva comandata dal tenente 
Bruzzi fa distesa all'est dall'Amba; e 
perduta alte 1240 ogni speranza di Sue 
corsi Poselli erd.nò la ritirata per sca- 
glioni sulla strada di ‘Togorà. Appena 
gh s: cani che avanzavano guard nghi 
si accorsero del cessar del fuucu e avan 
zarono incalzando. 3, 

Momento grave, la strada siretlissima 
sovrastante a precipizi da 400 metri era 
ingombra di muletti carichi di feriti. 
Manfredini r uscì a mettersi in batteria, 
Pagella si distese a protezione della co 
fonna sfPollantezi; ma fu Saicco Thalà aveva 
ripiegato in disordine. Le bando del te- 
nente Volpicelli erano disfatte, l’ altura 
sulla quale correva a mezza custa. la 
strada era coronata dalla gente di Ris 
Alula sparante a meno di 50 passi, in. 
fliggendo perdite enormi. 4 nostrì ascari 
rispondevano al fuoco ritirandosi; ma 
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intanto la compagnia Bruzzi, disfatta, 
nen poi più far ergine alla grozsa co- 
fonns di Makoonea e Rss Olé che 
avanzava csioramenis prendendo i no- 
stri alle spalle. Quivi snbiruno fe mago 
giori perdite, i sudanesi del tenente 
Scala piuttostoché codese i prazi rove 

sciarono i muli, i c snoni e fa mun> 
sioni nel precipizio x 

Mariredini onicegi Se cioguanta passi; 
ia Li numero esml sento i 
impediva ogni ulteriore difesa, Allora 
cominciò ia discesa del dirupo precipi. 
toso per proseguir® ii movimento su 
Macallè. Usim» 4 partire del colle fu 
Toselli che cunssrsando la sua calma e 
serena energia, dara gli ordini, sffioché 
il danno fosse orisere. Pochi ufficiali 
erano con ini, Anghorà, Persico, Bodraro, 
Pagella e i suo: pù fili seldati. Tutt 
erano esausti, La piccole schiera andò 
man mano assottighandos: nella discesa 
per continue predite fr iitte per Lr: a 
dieci passì. 

Giunia dopo uo’ ora di discesa sulla 
strada di Antalo, Toselli ordinò sucora 
Bodrero di.raccogliere 1 simasti e con- 
durli a Macalià, e rimanendo sul posto 
sì vollò versa l nem co porgendesi ber- 
saglio ai suo: colpi. 

Sadde allora e con lui tutti gli altri. 
Bodrero si portò alla testa della co- 
fonna per riordinaria. Riuscì a tratte 
nere i dispersi e portarli ad Arimondi, 
che si trovava ad Adera e che anc ra 
nulla sapeva del combattimento. S: e- 
rano salvati anche Pagella e Bazzani. 

Atimondi, tenendo in rispetto il ne. 
mico, rimase fiuo a notte ad Ad-rà, 
raccegliendo feriti e dispersi, ed a notte 
alta tornò a Macallò. 


Massaua fi. Iofyrmator: nostri, ag- 
giungono che soltanto i morti raccolti 
sub to fra gli scioani ascendevano a sei 
cent», Fra essi sarebbe Ras M kael Ras 
Alula serebbe ferito gravemente 6 leg 
germente. Ras Mangascià. Fino alle ul. 
time informazioni nel pian» di Maccalè 
non si scorgeva che qualche cavaliere 
Galla. La colonia è calma. 

Gli ufficiali in congeda chiedono di 
venire richiamati. 

Gli italiani r‘masti morti sui campo. 

Secondo gli ufficiasi, alla battaglia 
sostenuta da Toscili ad Amba Aiagi sa- 
sebbero morti degl’ italiani, compreso il 
comandante del battagiione, venti uf- 
ficiali, uo furiere maggiore, quattro 
furieri e tre caporali, 

E° assolutamente impossibile, per ora, 
nonostante gli elenchi pubblicat* da al 
cuni giurnal, poter fare i nomi, con 
esattezza, der caduti; giacchè, dati gli 
ultimi movimenti di truppa e la forma 
zone di nuove compagnie, si potrebbe 
senz’ altro cadere iu errore. 


Que! che scrivo |’ «Esercito» 
sulla nostra situazione. 


L’ Esercito afferma che Îe notizie suc- 
cessive ai fatti d'armi avvenuti, inviate 
da Barateri s;no nieate rassicuranti e 
lagittimano la preoccupazione che sem. 
bra dominare al ministero della guerra. 
Pare senza nessun dubbio che sissi a 
vanzato il grosso dell'esercito scivano, 
comandato dal Negus, che si congiuo- 
gerebbe tra breve alle truppe di Ma- 
kannen che combutt: rono ad Amba Alagi 
e ad Aderà. Ver ficandosi la congiun 
zione si calc-lerebbero circa 90.000 i 
nemici, cui Baratieri potrebbe vpporre 
al massimo 11000 uominì, che s: an- 
punciano riuniti ad Adigrat. La pro- 
porzione numerica è tanto meno rassi 
curaote dopo la vittoria di An:ba A'agi, 
che nen avià cer 0 abbissato îl morale 
del nem co. S: B.ratieri attenderà gli 
scioani ad Adigrat, l'urto ssrà immi 
nente, se già nou è avvenuto. 


Bande che hinno defezionato. 
t rinforzi giuageranno 'n ritardo. 


L’ Esercito aggiunge : Sembra accer- 
tato che Toselli aveva seco oltre il bat» 
taglione e la batteria, le bande del 
sultano d’Aussa, disponendo di circa 
2000 uomi onchè le bande che ven. 
nero improvvisamente a mancare nel 
punto pù culminante del combattimento, 
giscchè a pena fe sorti si manifestarono 
dubbie, fuggirono. Con le nuove batterie 
che si spediranno dall’ Itala, nonchè 
fe altre che si formano a Massaua, 1} 
geniale Baratieri avrà d'eciotto pezz: a 
sua disposizione; ma occorrendo un 
mrse per arrivare alla fronticra, i rio- 
{.rzi potranno giungere a comba'limento 
finito. 

L'Italia Militare e i fatti di Amba-Alagi. 


L’ Italia militare scrivendo sui fatti 
di Amba Alag', dice: 

Fu una vera battaglia : nci lasciammo 
sul terreno da 2000 sciosni a 3000 I! 
pumero di nemici, che aumenta a vista 
d'occhio, è pe:ò molto maggiore a 
quanto si potesse credere. Il telegramma 

ella Slefani conterrebbe delle gravi 
ommissioni sul testo di quello di Ba- 
ratier:, Baldissera, interpellato dal go 
verno, opina doversi mandare delle 
forze non inferiori alla spedizione che 
fu capitanata da San Marzano. 


Nuove e più gravi preoccupazioni. 

A! ministero della guerra non si 
esclude che le forze riunite ad Adigrat 
possono essere avviluppate dalle: masse 
det Negus, sénz& potervisi ‘sottrarre; 








«gli aciosni | 
















































possa avfanzare verso lo caste, sie Sie 
rstismente, sis lasciando -parie dalle 
sus truppe s bioccare Adigrat, mare 
cluado col resto per Senafà, coms state 
fenfato Mangascià, coi battuti dî Coatif 


Possibile movimento di dervissi. 
Baldissora comandante fa auova spedizione. 
Un felegramma a Baralieri. 


Roma 11. Quosta sera è arsivato il 
tenente generate Pellovx Luigi; egli 
cant-si subito col ministro Moceoni suile 
cose d' Africa, Non si esclude il pericolo 
che è dervisci, profiutando della stina 
zone, si muovino anch' essi, Una grande 
spedizione è sfata decisa; fe sssume. 
rebbe ii comando Il tenente generale 
Baldissera, pù anziano di Baratiori. 

St sarchbe telegrafato @ Baratiert nel 
senso ch: non si Cspooga, SEDZa aver 
ca'colato tutto con la massima prudanza, 
Di tutte fe provincie cominciò la parsenza 
dei soldati per Napoli. 








Cronaca Provinciale. 


Da Pordenone. 


Le notizie d’ Africa — 1f dicembre. — 
( B.) — Abche qui fecero dolurosa im- 
presssione le nouzie d'Africa che ven- 


gono naturalmente commentate in modi | 


iversi, massime dagli operai, fra i 
quali vi sono parecchi reduci da'l'Africa. 
Ad ogni modo anche qu: ii sentimento 
nazionale è vivissimo, cò si d spera del. 
l'avvenire. : 


Una strada in pessimo stato. — Tanto 
si parlò, tante,si spese pella cosidetta 
strada della Colombera (fo tronco). Ma 
ora essa trovasi in uno stato a dir vero 
deplorevole, perchè ail’ altezza dirò così 
del cercc-via delle case Frazoligi e 
Bomben, l’acqua invece di seguire il 
corso verso Suo G ovanni, se ne va per 
altra via sd aumentare fa forza di in- 
dustrie private. Ma pur troppo è a te- 
mersi che nessuno si occuperà della 
questivne che molti anni or sono pro 
vocò dei dibatt.ti in consigli e. 


t lavori pel pozzo arlesiano — Si sta 
fasozaudo unde far sculare l'acqua che 
viene dal nuovo pozzo artes ano. Tale 
lavora presenta un certo interesse, 
perchè una volta compiuto, «che quella 
lucalità potrà usufruirne. 

Lavorator:o forlunato. — Nel lavoratoriv 
di tornitore del bravo signor G.useppe 
Brunetta, premiato alla mostra provin- 
ciale, affluiscoro “la. commissicni da 
ogni parte. Egli infatti fornisce di cg 
getti suoì, stabilimenti importanti di qui 
e fuori, I nostri m'rallegro 


ll mercato del pollame. — Si dica 
quello che si vuole, ma io insist» perchè 
il mercato d:l pollame sia portato în 
piazza del Castello, visto i aumento dei 
concorrenti e l'in barazzo pr trattare 
degli affari. 

Teatro. — Per le Feste Natalizio a- 
vremo qui al Sociula per alcune sere la 
drammatica compagoia di Maria Buresi 
Micbeluzzi che ci promette alcune novità. 


Da Pozzuolo. 


Corso di confer.nze agrarie. — Nella 
nostra R. S-uola pratica di agricoltura, 
la seconda conferenza agraria popolare 
di quest'anno scolastic» avrà luogo do 
menica 15 dicembre alle ore 13 (urs) 
pomeridiane, 

I! soggetto da trattarsi sarà: Pianla- 
mento dei gelsi. 


Da Tarcento. 


. Scoperta d'ur cadavere — S ha no 
tizia che nelle vicinanze di Prossecco 
fu trovat» | cadav re di un uomo nin 
ancora ident ficate. Presso di lui stava 
uti sscco di merca di contrabbando, I 
guinte qualsiasi particolare che sì at- 
tende, 

















Comunicato 
Al Direttore del Giornale 
« La Patria del Friuli» 
Omaggio alla verità. 


Affinchè i lettori della Patria abbiano 
un’ esatta idea del come procedette ia 
festa della distribuzione de: premi agli 
aluani e alunne delle scuole di Magnan-, 
e come l'egregio Alpinus abbia. svisato 
ogni cosa nel sua articolo - intitolata : 
«Un bravo maestro sacerdole » pubbti 
cato ni Cittadino del 30 passato mese, 
e riprodotto dal di Lei giornale di lunedì 
f andante sotto il titolo « Un aneddoto 
seclastico pescato nel «Cittadino», prego 
la ben vota cortesia della S. V. a voler 
pubblicare la presente reftifica del So. 
praintendento scol.o M. R Don Leopoldo 
Fabris, indirizzata al Ciltadino e dal 
medesimo rifiutata : 

«Non è vero che la distribuzione dei 
«premi agli alunni di queste Scuole 
a dovesse aver lugo il giorao 24 no. 
«vembre, ma si fece il giorno 3 dello 
«stesso mese, alle ore undici antime» 
«ridisno in questa Saia Municipale, 
«Non è vero che esordì il M_R. Don 
«Leopoido Fabris, ma sbbene, ed a 
«uome del Sindaco, il Segretari» del 
«Comune, Nin è vero che intanto che 
cui sullodato R-verendo si rivolgeva 
«colle sue parole agli aluoni, ii mae- 
«stro della Scuola facoltativa di Buerijs 
«don Angelo Mauro stava esaminando i 





‘a tibet: proposti a premio; ma. stette 








come non si esclufo che Malonnce 










& faro ab: 640 
eda premli da Siepenta 
«È vero cho sl momente 


fed 
È i0_60 se pg 
è dovere incominciare le diatrituzione 





«altò è dia bros, ina bla ua i 


€ protestò entra la Comi I, tag 
srnvece, 1 a quatir' occhi prafentà ccp, 
efra sn libro... me do sodo @Be gog. 
asuno gene accorgere di pulla, Pop, 
e ita... della solenne quanta 808.29 
adipe domendà scusa di qUesIO sveg 
edetto, cd ia conferma dalla sua pi. 
e trattazione S adoperò «lla 
«di quasi tutti i premi. Non 'è vero, ia 
e ultima, che: alle parole del Ro 4 
« Buerls, cadde un falmina. a. del sa, 
arena e ls distribazone fu s00peta, ug 
ela diatribazione continaà | con° drdizs 
«e sì compì con-plauso, $ 

Ai Lettori | commenti. Solo osser. 
viamo che il libro che si teatiava di 
condannare si rago. porta il titolo 
« Vita di Vittorio Emanuele» Figsrarsi 
E all Alpinus facciamo csserearo che 
H suo Comunicato del 90 navembre, 
non fu che una solenne bugia 0 usa 
ingiusta e grande allega alle Autorità e 
al prese; e la invitamo, pel suo: bene, 
a non impicciarsi più in cose sì deli. 
cate come queste, 0 & volersi. ritrattare 
pubblicamanta, rottificando fi. suo arti. 
colo sut Giornale che a noi iog:usta. 
meute chiuse la porte. 

Por fa Commissione 
Il Sindaco. 








Vaeu ; ‘ H 
Cronaca Cittadina. 
Mtollettino Meteorologico. 
dino-Riva Castello Allessa sul mare m. 1% 

sul suolo: 20 
Dicombro 12 Ore 8 ant, Termometro 44 
Min. Ap. notte 1,9 Raromaetro 758. 
stato atmosferico Vario 
Vento N pressione Cres. 
ERI: Bollo 
Tomporatnr» : Massime 9,2 Minima +13 
alia 4. * 
Miltrs fenoments- SOOee carota mim. 








AI Soci della Provincia 
cd a pochi di Udine 
si raccomanda di saldare, senza ritardo, 
egoi part.ls che tengano con l’Ammi. 
vstrazione, tanto per l'associazione a 
tutto dicembre corrente, quanto per in- 
serzi n', 

Per Udine verrà il nostro Esattore; e 
per di fuori si asp tta il. pagamento a 
mezzo di vaglia o cartolina- postale. 

Per l'Africa. 

Porv:nuto telegreficamento Lal: gene. 
rale. Osio l'ordine di scegliera fra i 
suldai del 20,0 reggimento, 37 uomioi 
che volonisriamente fossero risolti a 
partie per l'Africa, tutti .i militi si 
offersero di far porte all'impresa, sic- 
chè, il coloneflo fu costretto di affi jare 
alla sorte la loro scelta, 

Tesi 1 sorteggiati, ‘si diressero alla 
Stazione ferroviaria acc. mpaguati, dalla 
musica dl Regg mento e da moltissimi 
cittadini. o n 

Allineatisi sul piazzale,‘il Coludnello li 
salutò ‘con. patriottiche. paròle,. animan - 
dolì a tener alto l’onore, delle, armi 
italiane e ad'essere degni compagni dei 
loro commilitoni  drreggimento che 
tanto si dis:insero ali’ assedio. di Gaeta, 

La vasta tettoia della Stazione era 
gremita di popolo che voleva dare l'au- 
gur.o d'ottima riescita e di falice ritorno 
a' bravi soldati, . ai 

H Sindaco co: di Trento strinse la 
destra ad ognuno dei partenti portando 
loro il saluto di tutta la cittadinanza. 

H tren» si mosse; i soldati cantavano 
ratriottiche canzoni e a_ questo cant», 
semplice e sublime, si univa entusa- 
stico grido di ottadini: Evviva il 
nostro Esercito |, 

fel pagamento del cupeni. 

Il m:uistero delle poste: e- telegrefi, 
in seguto alle dsposizioni date dal 
m pistero del tesoro ba stabilito che ii 
cuprio di rendita consolidato 5'64 per 
cento al portatore e mista, scadente il 
41 gennaio 1896, sia dalla datà d'oggi 
pagato anche io tutti gli uflici postali 





del regno.’ * 
Consiglio Previaciale 
x <:dU.Udine;. 
‘Appendice all’ ordine del giorno degli 
affari da trattarsi nella seduta. stravr- 
doaria del Consiglio provinciale del 

gioruo di 2unedì 83 dicembre 1895. 

In seduta pubblica: 

Comunicazione di deliberazione ‘d’ ur- 
genza della Deputazione, colta quale fu 
incaricato il Presiderite di ricorrere al 
Governo del Ré contro ‘la decisione 16 
novembre 1895 della Giunta Provinciale 
amministrativa di Udine che si rifiutò 
di emettere un mandato coattivo a ca- 
rico dei Comune di Fontanafredaa de- 
b tore verso la Provincia di L, 498098 
per conguaglio di 
Fondo territoriale. 








Proposte relative alla roalizzaziono È 
del credito delle Provincie Venete varso | 


quelle Lombarde per somministrazioni 


OSL alle truppe. austriache nel | 


Proposta del Coni igliorà provinciale 
avv Carlo Polioiote Anita î proget. 
tata. abrogazione: della Legge. 1. marzo 





nella parta -r Îlettento. il catasto 


estimativo, : 








gestioni ‘diverse col. 























| past delia Reputazione Prov 


AE Udine. 
patto sedate del giorni {I 6 23 ncremht® 
gs (a Dapulazione prosinciale prose fe se 
nti deliberazioni. 


ge Eepresss parere fsverarolo alla fagalisà 


Ls delia costituzione fa consuszio de: Comuni 


























3 firossati al manioniniento dei porte di Li 
ano como della desiganzione dal dotti Co- 
guai, RA dichiarò non sssera conforme n legge 
fgquolizzazione della apesa fra è Comani siasaì, 
dins fa propasto dall'Ufficio del Grolo Gieile 
= Tenno a polizia che 00n R. Decreta n0- 
tmbre 5895 fa approvato il bilancio pravea- 
fra 1898 dall'Amministrazione  provinciafe 
È 26 sleuna osservazione, 
+ Prose vari provvedimaati di caratiere 
S qasativo in ordinc:alla: Casarma dei RR. Ca- 
pblutori di Uliue, 

— Autorizzo varie ditte ni eseguire lavori 
g aderenza allo strade provinciali. 

— Assunse a carino provinciale la spese di 
urna e mantenimento di N. 8 niienati posarsi 
appartenenti a Comuni della Provincia di Udine. 

— Autorizzo Is concessione di susshii a do- 
picilio a vari maniaci poveri è traoguilit 

— Approvò ll collaudo dei lavori di costra- 

zione di un ponte in fegno sul Legano a Porai 
psoltri lungo la strada provinaiale doi Monte 
crocv; offettad il pagamento del asido allim- 
presa Romanin, ed autorizzò lo svincolo della 
suzione. 
— Effsttud uno storno dal fondo di riserva 
afavoro di varii articoli dol bilancio cha sf 
manifestarono defichinti, è chiederà 1 appr.ve- 
rione del Consiglio provinciale. 

— Nominò a stradino provinciale Rovere fo 
nomano di Monteriale in sostituzione dal fr 
tello Imea dinvissionario. 

— Rjfintò il pegamento di fiorini (334,91 ri- 
oplesti dall'Ospilalo Stenyeu Austria-Ungheria} 
por la curo prestata all'alienato Zamolo Giu- 
pappe di Valentino ili Gemona. 

— Tenno & notizia ll verbalo di collaudo 
dello opere d' arto eseguite neli' alto bacino 
del Taglia monto a cura della R. Ispezione Fu 
rostalo durnata l' egercizio 1894-93, 

— Approvò l’ ordino dei giorno a vario re- 
izioni por la seduta del Cansiglio provinciale 


$ jadotta pel gierno 23 di ombra 1895. 


Autorissò di pag.re: 
— Al signor Misani cav. Massimo preside 
det r, Satituto Teonteo di Udino L. 1325, quale 
assegno per l'acquisto del materiale scientilco 
dol 4,0 trimestro 1895. 

— A Chiarandini Ermenegillo L. 600, io 
nusa secondo acconto per speso di manuten- 
gono 4895 lungo Ja strada Cormonese. 

=. A Rizzani Antonio L. 415.97 par collica- 
mento di stafe neil' alloggio del Capitano dei 
mr, Carabin'ori, 0 lavori di introduzione del- 
l'acqua potabile negli altozgl dogli Ufficiali 
cella nuova e serma dei rr. Carabinieri d' U- 
dina. 

LA Solero Giulio L. 7650, quale primo ac- 
conto per opore di manutenzione 1895 jango 
ta strada Monta Croca — all' Ospitale di Udins 
L. 14221.37 per dozzioo di maniaci ricovorati 
in Udine è Ribis nel 3 trimestre 1895. 

— All'Ospitale di Palmanova L. 2593.49 per 
dozzino di demvnti ricoverati in Sottoselva nel 


i meso di ottobra 1895. 


— A Romania Gacomo L. 8242.11 a sa'do 
lavori di costruzione del ponte sul Degan: a 
Forni Avoltri. 

— A diversi L. 426.16 per fornitura di legna 
@ di antrasito per uso dagli Uffici dalla De- 
putazione provinciale. - 

— A Cattarossi Massimo L. 1000, quale st 
condo acconto per opera di manutenzione 1895 
lungo la stradu' Udino-Cividate. 

— A Bidinosti Luigi L. 2700, quala Fo ac- 
conto. com) sopra, lunzo la strada Pordenone 
Maniago tronchi I a Il. 

— A Capeltari Bortolo L. 1490, in causa s0- 
condo acconto como sopra, lungo la strada 
maostra d’ Italia tronco Il. 

— A Cunssin Ssiforo L. 1300, quale soconilo 
acconto, come sopra, lungo la strada Cusars: 
Codroipo. 

— Ad Arvighini Antonio L. 2500, ia causa 
primo acconto come sopra, lungo fa strada de- 
nominata dolla Motta. 

— A divorsi L, 199,20 per fornitura tap- 
potti, coparte, utensili di cucina, 0 lavori ad 
uso dell'alloggio del r. Profetto 

— A Biasutti Napolaono L. 169,95 sa saldo 
lavori d'impianto de le sonema elettrica nella 
nuova casorma del reali Carabinieri in Udine, 

— A Tunini Giovanni 109, e biasattini Giu- 
seppe Li 63, a saldo di lavori esaguiti. 

— Ai fticovitare Provinelale L, 306.21 a gald» 
Intoressi del 2.0 semestre 1895 per le obbiiga- 
zioni dol prestitu provinciale pel catasto ac- 
colorato, 

— A'Galvani Andros £. 100 in causa cone 
corso nellu sposa di costruzione del selciato a 
lastricato alla Casorma Carabinieri di Pordenone 

-— Ala Giunta di sorveglianza doi man 
comio centralo di S. Clemente in Venezia 
L. 6879.60 in cansa anticipazione por cura e 
mantenimento di manlacho nel 40 trimestro 
1895, 

AI Risevitore provinciale L. 573.93 p_r sgravi 
di imposto sui terreni e fabbricati nì netto 
degli aggi. 

Furono inoltra nelle indicate soluto delibe- 
rati diversi altei affari di interesso della Pro- 
Viucia, 

Il President» 

G. Gropplero. 
N Segretario Capo 
G. di Caporiacco. 


Chronos 1698. 

Il più gentile regaletto per dignorine 
e signore e qualunque. ceto di persone 
è il Chronos lunario per il 41806 pro- 
fumate che si vendo a 50 cent. la copia 


dar Parriicezieri e Profumieri: Lang °| 


Del Negro via rialto, 








«Stazione ferroviaria 








1 arresto di nn traffatore 
dii csnigranti 
Riporfiame dei Cefaro di Genera 

oggi giuntoci: n 

Dall Autori di P. S. del Porto venne 
ierl' salire arrestato © deferità all Anto» 
rità giudiziaria perchî seo di traffi in 
danno di emigranti si Brasiia, il nomi» 
neto Basilio Sidela k, & sani 20, sto. 
dente in legge; da Leopoli (Galina), di. 
moranto s Udine prefso la subagenzia 
d'amigrazione di Silvio Noderi, della 
quale è Impegato. 

Ecco le esuse che disfers fuogo al 
800 srresto:; > 

Jerl'altro coi piroscafi AMivilà e Arlois 
partirono dal nostro Porto 180) emi. 
granti tutti austro ungarcì, diretti al 
Bras.le a fulte spese di quel governo e 
per cs30 della Sucietà L'gu © Brasiliana. 

Durante la visita degli emigranti che 
a'Imbarcavano suli’ Affivilà, si presen. 
tarono al vicesispittore ass. + onght 
tano, che faceva parte della Comm:s 
sione visitatrice, gli emigranti Cillo 
Hoston e figli» Swou, Basilio Zubyk, e 
Giergo Sznmianeki, 4 Quali apossero 
querela di truffa a caricò de! sunnomi- 
nato Baslo Sidelfik ii quale, cola 
minaccia di non farli imbarca:e in questo 
Porto insieme con fe idro famiglie per 
il Brasilo, riusciva ad estorcere foro a 
Udine somme non detute, e cioò 355 
fior ni, pari a lre italiane 78 a Ci 
rillo Hnaton e figlio 76 fiorini, pari a 
I. 16394 a Zubyk Basili, e ficr ni 
14250, eguali a L. 349% al Giorgio 
Szumsky: în tetale L, 126304. 

Questi disgrazisti non avrebbero do- 
voto sborsare un soldo, perchè nei loro 
contratto è stab lito che il viaggo è 
tutt» a carico del governo del Brasile 

Le trufle di questo Basilio non si timi- 
tano soltanto 8} tre sunneminal:; ma da 
informazioni assunte è certo che ad nna 
bisana parte dei 1800 em-grenti imbar- 
cati riuscì ad «s’orcere c mplessiva 
mente non meno di 20,000 lire italiane, 


BIBLIOGRAFIA. = 
Etime di C. U. Posocco, Professore 
presso il R_Liceo-Gianasio di Udine. 


[ni abb amo annunciato che nel pros 
sno venerdì il pri f. Pes ico», insegnent 
di Lettere italane presso il nestro Li 
cen, terrà una pubblica conferenza sul 
tema: Dell' ufficio dello scrittore segna- 
tamente all età nostra. E' gusto an- 
nuacio; che fa conoscere come r'egreg:o 
Pref:ss. re abbia il nobile scopo di in 
nalzare la meate ed 11 cuore de’ gio- 
vani studiosi agli alti ideali della L-t 
teratura (come un dì Ugo Fuscolo con 
fa sua O azione famosa) ci mostra il 
Posoccu sotto l'aspetto 11 pù simpatic», 
come maestro educatore. 

Ma il prof, C. U. Posocen, ch sc. 
cupa oggi onorev.Imente le cattedra Ri 
tenuta dal Mintovani e ds Lu gi Praclli 
Poeta +s mio, anebe primi del’ ancun- 
«ita Conf renza volle farsi convscere 
agli Udines. Difatti, edito dalla tipo 
grefia del Patronato, sbbism» sott’ oc- 
chio un ojuscoletto di Lu: contenente 
Rime per Francesco Petrarca E' oscito 
alla luce nello scorso ettebre, e per 
esse il Pesoc-0 volle mellere in rilievo 
alcuni dei più notevoli momenti storici 
e psichici nella vita di Francesco Pe 
trarca, il quale, come womo cittadino 
scrittore, fu ed è lultavia argomento di 
ricerche e di studj a biogrefi, a crilici, 
a letterati. 

Sono poche rime ma di furma eletta 
e di concetti arguti. Quiadi per questa 
sua pubblicazione, che prova «ssere, ol- 
trechè verseggiatore fehic», il prof. Po 
socco eruditissimo eziandio nelia Let. 
teratura latina, gl: facc(amo nostre con 
gratulazioni, coutenti che nel Liceo di 
Ulioe le nob | iradizicni d'insegoaati, 
che pur con lavori propri giovano ad 
tr ferv-rare i giovani negli studj lette - 
rerii, possano continuare pel decoro 
della cutà nostra e delia Scuola Das: 


s'ca. 


Notizie telegrafiche. 
L’iradè del Sultano. 


Costantinupoli, IL: L'icadè re 
lativo al passaggio dei secondi stazio- 
nari è stato promulgato, 


Nuovi massacri 1 Tarchia, - 


Constartinopoli, 11.-Sono segna 
lati dei nuovi massacri a Vizif, Kupru, 
Poungeurkw, Echerum e nel vilayet 
di Angora, Parecchi gieci vennero uc 
visi nelle v.cinanze di Cesarea, 

1 notab fi armeni di Arabkrir, Vilayet 
del Mamouretelaziz, dovettero, per sai- 
vare la vita, cedere quanto possedevano 
e farsi circoncidere. 


Per la festa di S. Lucia. 
firsedo mersvigliore Emgorio 
di giessifali. 


Domani ricorre Îa festa di 5. Lucia, 
& ciò Basta perché i nostri batebins 
debbano sadare in sotiochero. E che 
sasagno mai îafsiti i babi: e le mamme 
che sì rifiuissanoe di alliciara questo 
gioroo con È regaluce: fanfo attesi in 
Quei picesio mondo infantile che forma 
ia delizia della famiglia ? 

Per Focessione iafanto, uda gran 
Mostra di giocattoli di ogni sorfs s'inau- 
gura, ed alla quale tutti potranno ri. 
Garrere colla certezza di irovare il non 
plus ultra desiderabile. 

Nella gran Mostra ia parola vi sa- 
ranno a scelta: bambole,  bamboline, 
bamboline e bambnacci vestili e non 
vestiti, în pelle, porcellana, bischiu iu 
cera ed ia legno. 

7: faraone bella mostra, tramwai, ca. 
valli, ece.; lettiere, credenze, lavandini, 
servizi per tavole complete, scatole con 
bestie, case, giard ni, poltai, pecore, gioco 
dei brilli, di società, di cgni firma e 
dimensione, giochi d- cubi piramidali, 
teatri, trombe, bersagli, organetti, ar- 
mosiche da bocca, ccanne di diverse 
grandezze, iamburoni coi piatti, violini, 
e chi se ha più mne metta. 

Poi vi saranno 1 giuschi istruttivi che 
musi cirono fia qui per le bambine, per 
lavor. tri e ricami, fieri, cestello, tutti for- 
niti di d'segni e di istruzione relativa. 

Per i ragazzi po: ci saranno i nuovi 
giuochi di istruzione architettonica in 
pietre di cement», in legno, a colori, con 
serie e fascicoli uniti di futti i disegni 
necessari, if tito proveniente dalle cele- 
brate fabbriche di Rudolstatt, Rotter 
dam; Nucwa Ysrk, Londra, Aiten, Lips'a, 
ece. eco.; lanterne magiche di diverse 
grandezze ed ingrandimenti di stelte 
girebili, regafi per famiglie in quantità, 
aufore, calamai, rosolere, servizi da ta. 
vola fer vico, liquori e galanterie in 
sorte, 

E sapete dove si potranno trovare, e 
cò ch» pù vale, a prezzi da non te- 
mere concorrenzs, tutti gli oggetti che 
vi abbiamo descritti, di tutta nov:tà ed 
attraenza ? 
îel' Empori» del signor D:menico 
Bertascini io Via Mercatorecchio che, 
quesvanto ha volu:o foruire il suo ma 
gezzinn di tutte le meraviglie possibili 
ed immaginabili. 

Appr. ffittatene dunque: e cli ha 
tempo non aspetti tempo. 


Corte d’ Sssisie. 
ASSOLUZIONE 


fer: ebbe fine il processo intentato in 
coufrunto di Ricci Cesare fu Giuseppe 
«x ufficiale del Registro a San Daniele, 
accusato di pecu'sto e falso. 

D); 0 ta dligentiss ma req risitcria del 
pubblico ministero, ib splendide arrin 
ghe degli avsocati difens 11 Bertacioli 
e Bin, seguì da parte del presidente 
il risssuoto imparziale della causa. 

I giurati ritiratisi in Camera di Con- 
sigho circa le ore 11 di ieri. sera, ne 
uscirovo slie ore 1235 di oggi mattina 
con verdetto negativo su tutti i 33 qui 
siti furo proposti. 

Fi seguito a ciò la Cort- maniò as- 
siito l'accusato ordinando l'immed ate 
sua scarcerazione. 

in Tribunale. 


N.n lu go a procedere. — Marin Va. 
legtino, Bortoluzzi Auton:io, Matassi Lui. 
gi ed Etero Antomo, di Latisana, fu- 
cono da quei sig. Pretore condennit: 
ciascuno a L 25 di muita, per lesioni 
a dsanao di Fabris Giuseppe. Questo 
Tr bunale, giudicando in grado di ap 
pello, dichiarò son farsi fuog» a pro. 
ced mesto, per non avere gli imputati 
preso perte el fatto iero attribuito. 

Sentenza confermata. — Mosanghini 
domenica di Mo:tegliano, per ingiurie 
a danno di Poute Luigi, del signor 
Pretore di questo ILo Mandamento 
condannato a L. 30 di multe. I Ti 
bunale, giudicando ta grado di appello, 
confermò la sentenza appellata, 

Camera di Commereto. 

Esportazione del besliame. — Le Fer. 
rovie svizzere hiuno attuata, fino dal 
l'ottubre sgorso, una tarifla eccezionale 
pel trasporto del bast ame a vagoni 
completi da Chiasso (tesosit:) per le 
stazioni del U ura — S mpione, G ne. 
vra, Losanna, Morges. Nyon e Vevey, 

Gii esportatori che destderassero un 
esemplare della tarifla si rivolgano alla 
Camera di commercio. 

ti cambio. 

Ir prezzi del cambio por cert ficati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il gurao 12 dicembre a L. 107.23. 

Farto di un fanale. 

Ini verso le ore 49 sul piazzale della 
sicino all'ufficio 
G V. certa Dempetti Alessandro fu An- 
gelo d'anni di Basaldella garzone 
della Sarti ria Marchesi, avendo per un 
momento sbbandonate la sua bicicletta, 
un ignoto ladro rubò da questa il fa- 
pale. Si fanno indagini. 

Posta ceenemica. 

Sig. Biascnî Odoardo Mantago 

Abbiamo ricavato ii dì Lei Vaglia Postale 
cha è il selfo dali" anno corrente. 


Qor dine E° Amministrazione. 















































Luis: Mantioco cerente responsabile. 
me 

E conduttore dell’ @steria AV Ponto 
Pecile avverto: la sua rispettabile clien- 
tela che si trova fornito di eccellenti 
vinî ai seguenti prezzi: 
Raboso fino al litro 
Nostrano<di Terzo. » . 






















































































Il signor Antonio Sansa sfrerio 
fa sus cmmeresa chentela che per la 
stagione iaversiale, lia fornito il negaz e 
d'un ricco assariimento di ragpoî 
di forme eleganti, ulma novità, pre. 
venienti delle risomatissime case dehe- 
son e €, Londra, di cui è F unica rep 
pretentanta. in Utne, e Borsalino 
& Alessandrta. 

Fisne taglia un ricco e vvatiato de- 
posto di espelli flcasibili, Lrme recenti 
da E, 2.60 la piùù Esegsisce qua. 
fuaque ard.iaz CRE. 

Per la gentili signore, c'è poi Un 
ricco assortmento di capps ili, & prezzi 
modicissioo, da 8, 9,09 ia pi; ed 
offro una ricca scelta di medelli, con 
fezionali con eleganza e scrapi cità da 
soddisfare certamente ii buon grate 
delle gentili cl enti. 

Assume riparazioni, 


Concorrenza Impossibile 
e modicità nei prezzi. 


Perché ? 























perché fa Pastigho dal D.r Valal di Lontra ssno 
migliori di fatte le altro pastiglie pur goarire 
in brevissimo tempo dalia tosse? — Perchè 
sm o composte di madioinali di grande afficacta ; 
sono preparala con talia cura 0 massima s07- 
veglianza e perciò infino son» dosafo con malto 
oriterio, essendo molto solubili 5 assimifatifi 
all'orginismo. 3 
Unico deposito por Italia alla Farma 
cia Centenari Campo S. Bartolomeo 
5310 Venezia. — Spelzioni in qualuague parso 
del Regno modianto Carlolira Voglia da bre 
una 
Trovansi in tutto lo primario farmacia del 
Regno al prezzo di Bire uma a! pacchetto 
con fstruzione itabana, 
Deposito in Udine: Farmacia Comessalti. 
"pera H pubblico stia baro in guardia 
date dannoso imitazioni messo 19 
br:7) commercio, cd esiga sempre, sepra 
ogni paccliatto esternamente jppressa 
la marca di fabbrica dopositata. 














OFFELLERIA 


GIUSEPPE TORTORA 


Il scl'oscritto si pregia avvertire la 
sua numerosa Clientela che col giorno 
di Domenica 15 corr., terrà in pronto 
i rinomati Ranettonk uso Milano, 
perfettamente confezionati. 

Giuseppe Tortora 











i TA 

I I 
Chi è che non fa qualche regalo in oc- 
casione delle feste natalizie e capodanno? 
Se non alfro, pel piacere di vedersi in 


forno, in que' giorni solenni, tutta la fa 
miglia lieta e contenta Per ottener: ciò, 


IL MIGLIOR REGALO 
sono i 


biscottini Delser 


la cosa più squisita, nel genere, che finora 
siasi fabbricata; cosichè si mandano in 
tutta italia ed hanno lago smercio anche 
all’ estero. 
In Udine e nella Provincia si vendono 
da tutti gli offellierì e drogh'eri. 
Qcdinazioni dirette: 


CARLO DELS SR E FRATELLI 
MARTIGINAGO > 
Ò <a cd 


(I i 








Udine, Vis Daniele Manin N 4. 


o splca ita Gi d ; dai 
tal (#15 Milano) sgliitansalo <otleni 
siga Gall sana ‘davnse, dggi. folall 
era, sf una di offer ‘ai ato Ciatti, 
euri gi valassi favoriti di pusosene 
zioni, 

Wdias, D dicomb-s [80 








BERTAZZI VITTORIO 
UDINE |» 


SARTORIA ALLA CITTÀ DI MILANO 


Liquidazione volontaria 
n preszi eidotti, SU.) 


Toso ODOARDO 


fiirurgo- Remtfntw 
KECCANICO n 
Udine, Via Faofa Sarpi #8; & 


1 
Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Tosti c Denticro artificiali 


Graude Deposito: Piamoiorti 


ed Armoniums 


L. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N. 8 — Udine 

















Vendita — noleggio +— 
scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti, 


Buona occasione. 


Il sottoscritto, dovendo ritirarsi prés- 
so il suo Stabilimento in Arezzo; tè 
disposto cedere il suo magazzino :di 
macchine agrivole industriali e stovi- 
glierie, bene avviato da molti anni con 
numerosa clientela, situato in Via Di 
niele Manin (ex S. Bortolomio } vin 
questa Città posizione centrale e mollo 
frequentata dal pubblico. 
Per trattative rivolgersi a 


Donato Bastanzetti « 
Udine. 















AUGUSTO VERZA. 


(Vedi avviso In quarta) È 








Periti 





Servizi da tavola 





Sn |d 
EN 
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in grande assortimento 

Oggeiti di metallo, Posstorio 
in genere, Fanali da-catrozz: 
Matchine da Imbottigliare, Ta: 
eco. eco. £ 










Posateria — Lampade a petrolio 


Caffetterie 







] poosocscessscsosiofi 


slonale convenienza. 








[Pa ocoscccccccscccccsccoscofì 


DEPOSITO 

PORCELLANZ, TERRAGLIE E LAMPADE 

CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - VETRARMI D'0G! 
SEMO 


Semplici, doppio, smerigliate, rigato @ 


SERVIZI colorate 
DA TAVOLA Diamanti da taglio 
Colazione, Caffè, Tè 7, ORISTALLI 
e da Camera da È : Specehi di Boemia e Prancia 
x 





Articoli speciali: per. Aberghij Birrarie 


La Ditta assume commissioni per forniture fn- 
portanti i Lastre ed altri articoli a prezzi di ecce- 


a0enotonE 
3 













ricchi e comuni 





xa 


LASTRE DI verno 
all'ingrosso ed ai dettaglio 






con cornice dorata” 
a senza 


aRmiCoLI di | 
Fantasia 
















































LA-PATRIA-DEL FRIULI _ 


‘pa: 3 Giorsale” ‘prasss:? siisio. grinccasto de Furno 
-_ TLENOVA Piazza Fontane Sacysg— PERSI Rae de Besbesgo, 4 






cc a LOCO RAITRE 
&. RARZORI a £ "E MILANI, Wa, san È Pasta dle rr 
Lasgsa, £. CEdmasi Prigr 19 Stssvsnale 






LE INSERZIONE i 


























Sr 


€ bi gir sara delle 


Fossi, catrri, Bronoht  pypoLe DI 


= eni nn ; 
_ ) » Se è agiae id isernenta as 
: È ; va songo doi Radiei d L - 
i Di DINPE-ADAMI Ere re È 
LA - $ ERE n sese arigati, spiagapa noli . 
e ualattio Ta Gioia + a°etto ci ce e. 3 a È A proprintà si apr Tinto volle Rogerio a 
Quelle. dei comgeali di Catrame «i albial... 


poss o nessun giovamento dall 
rati. di catrame ricorra subite con fidacie 
; 1 ni uovo derivate dei CREOSOTO di Fagglo) 
“di adiplitole. Lire UNA, presso sntie le Farmacie. — &nleî preparater pent 


EPILESSIA 


ed altro malattie nervose si guariscono radicalmente calle cefebif 
























& ADAME Cllmiel. — Mifano, Do 
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2271 PREMIATI FABBRICA 




















Registri Com Commerciali 
FGRAN (DE DEPO 


:POSITO CARTA x 
i. N È 


polveri dello 
STABILIMENTO CASSARIMNI. 
XIX ESCPE,C2 (AIN A ° 

SI trovano in Hlalia.e fuori aslle primarie Farmacie. 




































e . 
fi: medaglie alla primarie ESPOSIZIONI 
eee SERIETA | 

















































in Fagagna. 
MICIIMICICICIEMIRIMICIRICIZIE IT ICI MITICI III 


Tanti 





VENDITA ALL' INGROSSO 
ed al Dettaglio 















cè 
Vo) 
20 
60 





Ica) 


sîgliato dai medici più nni 


Concessionari per fa fabbricazione a per ta vendit? 
GG. BONAVIA Dì FIGILIO . 





Hi 
Hi 
155 


escoscesesce 2900009930090 e0900© 




















0000688900002 SI F P E 
T P 9 Stabilimento Chim.- Farmaceutico BOLIGNA 
è b 0 R N À N C I N G I U S ‘Provansi in tutte le principali Farmatio, RA 
È URRA RR RR $ VER 
ai $ 
È Bcpostto Eosiglie Damiglane di Vetro Tr ini 
9 fera Champagnotte da centilitri 85 a L. 2 con rubinetto sistema Beecare $ 
Litri chiari » 9733 22 da litri 10... .. > L. 6.80 l'una RI ; 
O » Bordolesi » Dar 19 » >» © ret 2 RE » os » ì À i Ù 
» Renane » as 2- »o da 25... » 8 » j 
è > Mezzi litri >» 3800 7° Damigiane di vetro 3 UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE } 
» Mezze Champagne z 389» 17 senza rubinetto, sistema Beccaro. ; mi 
È di REI da da tri 10... . . | L3—luna è GRANDE ASSORTIMENTO | 
Ù per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15... ..- » 3.20 » & ew ULTERA NOVITA PS ì 
9 Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono >» » È . N 1 pini ta sr » $ E IN PELLICCERIE MANICOTTI BOA ecc, 3 
di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno sa iamigiono com x % ee“ x $ 
È 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 Prniok fe Pg RUE 5 to 9 x se BAULI e VALIGERIA fee ; x) 
i Coretelli di vetro CAIO ,E nto cal CAR di qalunque forma e grandezza 3 
$ da litri BO... L. 10 l'una di A e e » 250 ì > HI tutto a prezzi da non temere conserionta | 
DI Sb 2 a an » 8- » a 320... » 3 
$ nn Rie »° 450 » e E » 3.50 $ d Ombrelli in cotone da L. f. a f.#@ ecc, in seta da £, 8.50aL. PES i 
3 DR Di cn . > 250 >» »o o» 30... » d- % Si coprono ombrélle; ombrellini in montatura vecchia di qualuntue' ibnere;a 
pi deg osi i ‘hi vuoti ‘hianti de tri. li di prezzi convenientissimi | 
9 resso il suddetto trovasi pure un forte dej osito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da, x i 
12 litro, da 1j4 di litro,a prezzi limitatissimi. x n I n sa 3 
Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. X SI ESEGUISCE “ PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE t 
dere GO IOOOGE DE: ssesscecsso00ee10000000e 800090 So CHHKAANANAAMMAAMMMMMAPOGIOA ( ° 





See e e ed eee meo pet deo ate RIT det dea 


als 























fr TA E TELA ED ARTICOLI xy | i i is 1 i i 
AR ne ; or ) A A Si spedisce gratis l’opuscelo dei guariti, 
fi . PI MUNI N) 
MATTINO I, 
ua IBRI DI PREGHIERA a FORNITURE COMPLETE ii ss eat 
ì ra € TH LEGATURA CANC Di e : o 
Sa nr SN catania‘ MarenaLS ) Gg | è © GLORIA, liquore stomatico. Si 
dà N GRAN 
ol ca SS GRANDE E DEROSITOf Cali 04 prepara e si vende dal chimicc 
ve CARTA DA STAMPA E COLORATA ag I Se farmacista signor Sandri Luigi | 


























Magazzino alle Quattro: Stagioni - AUGUSTO VERZA. Udine - Mercatoveschio: N. 587 i 


eofAozaioo 





Chingaglierie - Mercerie - Mode - Guanti - Profumerie » Giuocattoli - Articoli da Viaggio 


CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE — FIORI — PIUME — NASTRI — PANTASIE — STOFFE NOVITÀ ECC. 


tue LAVORATORIO PELLICCERIE = À 
Doposito pelli e guarnizioni di tte le qual Palicsio da signora da L 39 a 50 Pelcie da nomo da [768 400. Ii 


Mantelli — nni » Collari — Boas eco, eco, — Manicotti pelo da L. i, 2,3, 4,5, 0. co, 
GRARBE ASSORTIMENTO ARTICOLI PER sas 
DEPOSITO VELOCIPEDI ED ACCESSORI # È 
) 2 % CAVFAFLFFALCFLELELEN FE: s 
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